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Valute più libere 
per investitori 
all'estero e turisti 
L'annuncio di Capria - Critiche ai modi della liberalizzazio
ne della Banca d'Italia - Concessioni anticipate sullo SME? 

MILANO — Il ministro per 
il commercio con l'estero 
Nicola Capria ha annun
ciato al convegno su «dirit
to valutario e regolazione 
degli scambi» le nuove mi
sure di liberalizzazione 
nell'uso di valuta estera. 
Le banconote esportabili 
dal turisti salgono ad un 
milione di lire per anno, 
fermo restando l'obbligo di 
documentare il 75% della 
spesa all'estero sopra i cin
que milioni all'anno e di 
dare il codice fiscale. Il de
posito Infruttifero sugli In
vestimenti all'estero scen
de dal 50% al 40%; per chi 
acquista titoli emessi da 
istituzioni della Comunità 
europea scende dal 50% al 
30%. I fondi comuni di in
vestimento sono autoriz
zati a investire 1110% in ti
toli emessi all'estero. L'uso 
delle carte di credito per 
spese all'estero viene com
pletamente liberalizzato. 

Capria ha esposto un 
programma di ulteriori li
beralizzazioni che prevede 
di elevare da 5 a 10 milioni 
il valore delle importazioni 
ed esportazioni per le quali 
non sarà più richiesta la 
presentazione di moduli 
valutari in dogana. Da 50 a 
100 milioni dovrebbe salire 
11 valore delle esportazioni 
ed importazioni effettuabi
li senza l'intervento pre
ventivo delle banche. Que
ste ed altre «liberalizzazio
ni» verrebbero introdotte 
persistendo l'attuale posi
zione di forza della lira e la 
tendenza al riequllibrio, 
almeno sul plano stretta
mente valutario, dei conti 
con l'estero. 

Proprio su questo punto 
appare una netta diver
genza fra Capria ed il di
rettore generale della Ban

ca d'Italia Lamberto Dinl. 
Nel suo intervento Dinl ha 
detto, certo, che l'obbietti
vo è la liberalizzazione 
graduale ma ha anche de
finito la situazione attuale 
«fragile». Fra l'altro, Ca
pria è presentatore di un 
disegno di legge per 11 rior
dino della disciplina valu
tarla che non riesce a pro
gredire al Senato per man
canza di chiarezza. Dlni ha 
detto chiaramente perché: 
•La generica formulazione 
di taluni criteri direttivi 
contenuti nella legge di de
lega potrebbe lasciare in 
ombra parti significative 
della riforma». Inoltre, 
«una inadeguata applica
zione del carattere gradua
le del processo di liberaliz
zazione della normativa 
comporterebbe seri rischi» 
e «la proliferazione eccessi
va delle eccezioni, cui la 
delega legislativa assegna 
una funzione di contempe
ramento degli squilibri di 
una troppo repentina mo
difica del sistema, potreb
be limitare la portata in
novativa della riforma». 

L'intervento del diretto
re della Banca d'Italia con
clude con il richiamo al 
fatto che «l'Autorità valu
taria potrà intervenire 
ogni qualvolta la situazio
ne lo richiederà». Insom
ma, se la lira dovesse tro
varsi nei prossimi mesi in 
una spirale di svalutazione 
il processo di liberalizza
zione crollerà. E questo av
vertimento segna il limite 
dei facili 'consensi che i 
provvedimenti Capria tro
vano nelle banche e presso 
la Confindustria. 

Soddisfazione anche 
presso la Comunità euro
pea, dove si vede nel gesto 
italiano una anticipazione 

rispetto alla trattativa sul 
sistema monetarlo euro
peo che culminerà nel ver
tice del ministri finanziari 
il 10 dicembre. Ma è stata 
opportuna o intempestiva 
questa anticipazione visto 
che tedeschi ed inglesi, In
vece, niente hanno finora 
concesso circa quegli 
aspetti del sistema mone
tarlo europeo che interes
sano l'Italia? Ancora ieri 
Dlni ricordava che alla Co
munità europea, ed alle 
sue istituzioni, tedeschi ed 
inglesi negano quegli svi
luppi che possono consen
tire il 'riciclaggio del capi
tali» verso le aree economi
che più deboli. Il conten
zioso è però più vasto poi
ché lo svantaggio delle im
prese italiane e reale: il co
sto dei capitali è in Italia 
maggiore che in altri paesi 
europei e soltanto i grandi 
gruppi sono attrezzati per 
operare direttamente nei 
mercati internazionali. 

La «liberalizzazione» alla 
Capria, inoltre, specula 
sull'afflusso di valute este
re che continua nonostan
te l'altissimo deficit nella 
bilancia commerciale. Le 
banche hanno un indebi
tamento netto nei loro 
conti con l'estero per 23 
miliardi di dollari. Esiste 
un limite, non lontano, ol
tre il quale ii proseguire 
dei disavanzi commerciali 
renderebbe insostenibile 
l'ulteriore indebitamento 
verso l'estero oggi favorito 
dagli alti tassi che l'Italia 
può offrire e dalla relativa 
abbondanza del credito in
ternazionale dopo che i 
paesi in via di sviluppo so
no stati praticamente 
espulsi dal mercato. Di qui 
il carattere ambiguo della 
nuova spesa valutaria de
cretata dal governo. 

Politici e manager chiedono che si faccia presto la riforma 

A n t o n i o Gava Lucio Libertini 

Telecomunicazioni, nuovi 
consensi alla linea PCI 
In un convegno denunciata la situazione di 
l'adeguamento anche automatico -1 problemi 

stallo imposta dal governo - Tariffe: sì ai-
dell'occupazione - Gli accordi internazionali 

Giul iano Graz ios i G ian f ranco Borgh in i 

ROMA — Batti e ribatti il PCI 
ha strappato più di un consen
so sulla strategia di moderniz
zazione dell'intero comparto 
delle comunicazioni. Si tratta 
di un grande affare, con un 
mercato mondiale di G0 miliar
di di dollari, un affare sul quale 
si gioca il futuro economico di 
interi paesi e continenti. Eppu
re — denuncia Gianfranco Bor
ghini nel corso del convegno or
ganizzato dai comunisti su que
sti problemi — il governo scon* 
ta proprio su questo terreno ri
tardi gravissimi, ha messo in 
campo piani sottodimensiona
ti, non si dimostra, insomma, 
all'altezza della sfida. E forse 
anche per questo ieri si sono ve
rificate parecchie significative 
convergenze sulla strategia di 
un partito che, pur dall'opposi
zione, è stato in grado di elabo
rare per questo settore propo
ste coerenti. 

Sia il senatore socialista 
Spano (presidente dell'ottava 
commissione) che il de Picano 
hanno sottolineato la necessità 
di una riforma istituzionale da 
fare presto. Il compagno Liber
tini aveva ricordato che l'esi
stenza nel campo delle teleco
municazioni di tante duplica
zioni comporta sprechi straor
dinari, .si buttano centinaia di 
miliardi che potrebbero essere 
utilizzati per investimenti indi
spensabili se non si vuol restare 

Accordo 
Eni-Iri 
sulle piat
taforme 

ROMA — Un accordo di cooperazione relativo alla costruzio
ne e fornitura di piattaforme petrolifere off-shore è stato 
firmato, alla presenza del ministro Clelio Darida, dai presi
denti dell'Iri Romano Prodi e dell'Eni Franco Reviglio. In 
base all'accordo di cooperazlone l due enti hanno stabilito 
una ripartizione delle attività inerenti tale comparto, con cui 
si attribuisce al gruppo Eni un ruolo preminente per i lavori 
di ingegneria e di montaggio in mare ed al gruppo Iri un 
ruolo preminente per la costruzione del manufatt i a terra. 
Ciò, non soltanto per valorizzare le rispettive esperienze e per 
evitare dannose sovrapposizioni in un mercato in cui si pre
vedono notevoli prospettive di sviluppo, ma per poter con
centrare le for »e su processi di razionalizzazione produttiva e 
di innovazione i.l fine di incrementare la competitività dei 
due gruppi nei confronti della concorrenza internazionale. 

drammaticamente indietro». E 
davanti a questo problema nes
suno ha potuto chiudere gli oc
chi, né i rappresentanti degli 
altri partiti, né, tantomeno, la 
fitta schiera di dirigenti d'a
zienda presenti al convegno 
(c'erano manager della Stet e 
dell'Italtel, della Fatine e della 
Selenia). 

Una vera e propria spallata, 
insomma, allo «stallo» imposto 
dal governo. Una spallata che 
diventerà più poderosa nei 
prossimi giorni quando, come 
ha annunciato Libertini e ha 
sottolineato il compagno Eli-
sandrini, sindacalista della 
Fatme, i comunisti daranno vi
ta ad una vera e propria mobili
tazione nelle fabbriche e nel 
paese per portare avanti la loro 
strategia. 

Ma vediamo più da vicino 
tutte le proposte comuniste per 
le comunicazioni. 

MINISTERO DELLE PO
STE E TELECOMUNICA
ZIONI — Si chiede un cambia
mento di ruolo che affidi sem
pre più al dicastero in questio
ne compiti di programmazione 
e che non lo impegni nella ge
stione. 

AZIENDE DI SERVIZIO — 
Occorre giungere ad una unifi
cazione e alla creazione di un 
unico ente che gestisca i servizi. 
Lo Stato dovrà possedere il 
100% delle azioni, mentre le 

sodi he faranno riferimento 
a ques. ente dovranno aprire i 
loro paccnetti all'apporto di ca
pitali privati nella misura del 
49 'r . 

AZIENDE MANIFATTU
RIERE — Dovrà esserci una 
separazione fra queste e quelle 
di servizio. Si dovrà arrivare o 
ad uno scioglimento dello Stato 
o alla gestione da parte della 
finanziaria di un solo settore. 

PIANO DECENNALE — 
Prevede 100 mila miliardi di in
vestimenti. Per il PCI è larga
mente sottodimensionato. 
D'altro canto — spiega Libertj-
ni — lo stesso Denzoni, ammi
nistratore delegato della Sip, 
ha dichiarato che con gli attuali 
programmi l'Italia si muove in 
direzione di uno sviluppo me
dio-basso, mentre è indispen
sabile scegliere il profilo me
dio-alto, altrimenti si rischia 
l'emarginazione economica e 
una pesante espulsione di lavo
ratori dal comparto. 

TARIFFE — 11 PCI è d'ac
cordo anche con un eventuale 
adeguamento automatico di 

aueste, ma se indicizzazione 
ève esserci essa non può avve

nire sulla base dell'inflazione, 
ma deve essere inferiore. Su 
questo punto anche il direttore 
generale della Stet, Faro, si di
chiara d'accordo. I comunisti, 
infine, sono disponibili, ad 
aprire con tutte le cautele del 

caso, una sorta di «carta di cre
dito. nei confronti dell'attuale 
direzione della finanziaria per 
le telecomunicazioni. 

OCCUPAZIONE — I comu
nisti si rendono perfettamente 
conto che la massiccia introdu
zione di nuove tecnologie nel 
comparto può determinare l'e
spulsione di manodopera (si 
parla addirittura di 20 mila po
sti in meno). Gli effetti dram
matici di tale fenomeno si pos
sono evitare solo se viene scelta 
sino in fondo la strategia dello 
sviluppo «a profilo alto» e se si 
accetta una vasta mobilità. 
Ceccotti, a nome della FLM, ha 
ricordato che grossi problemi si 
pongono, in particolare, per il 
Sud. Là dove la Sip investe 
troppo poco e si verifica un di
simpegno generale dell'intero 
sistema delle Partecipazioni 
statali. 

ACCORDI INTERNAZIO
NALI — Il PCI sottolinea la 
necessità di muoversi in questa 
direzione. Indica l'importanza 
di collaborazioni a livello nazio
nale e a livello europeo, ma non 
intende demonizzare nemmeno 

f>ossibih intese che vadano al di 
à dei confini del vecchio conti

nente. Per quanto riguarda la 
Stet, i comunisti vedrebbero di 
buon occhio un accordo con la 
Olivetti. 

Gabriella Mecucci 

Assistenti 
di volo 
Firmata 
l'intesa 

ROMA — Un altro contratto firmato nel trasporti e un 
altro sospiro di sollievo degli utenti che ormai, per alme
no due anni, non dovranno più preoccuparsi degli scio
peri degli assistenti di volo. Dopo una lunga fé difficile) 
trattativa è stata, infatti, siglata a Roma l'intesa che 
riguarda gli Stewart, le hostess, e tutti gli assistenti in 
servizio negli aerei di lìnea. 

Un contratto — sottoscritto assieme dalle tre organiz
zazioni CGIL-CISL-UIL — che garantirà al lavoratori 
numerose conquiste. La più importante, ci sembra, ri
guarderà la riduzione d'orario: con questa intesa i turni 
annui sono stati ridotti di quaranta ore. Significativi i 
risultati conseguiti anche sulla materia del part-time e 
sul salario: garantendo maggiore produttività e con la 
disponibilità alla mobilità il sindacato ha strappato au
menti medi mensili di 250mlla lire. 

È reato cedere quote 
di Casse di risparmio? 
Inchiesta a Bologna 
Comunicazione giudiziaria a Sacchi Morsiani - Soltanto una 
legge può autorizzare la «privatizzazione» parziale degli enti 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — La ricapitalizzazione della Cassa 
di Risparmio di Bologna attraverso l'emissione 
di quote di partecipazione ai privati ha richiama
to l'attenzione della magistratura. Una comuni
cazione giudiziaria è stata infatti inviata al pro
fessor Gianguido Sacchi Morsiani. presidente 
dell'Istituto. Gli accertamenti pare riguardino la 
liceità o meno delle modifiche apportate allo sta
tuto della Cassa per consentire l'immissione di 
capitale privato. Una questione assai controver
sa. in discussione già da molto tempo. Sulla base 
del diritto vigente è possibile eseguire tali opera
zioni? Oppure è prima necessaria una nuova leg
ge? 

Le Casse, fondazioni o associazioni che siano. 
sono state finora regolate da forme giuridiche 
che non hanno consentito loro raccolta di capita
li all'esterno, ma solo di aumentare le risene 
attraverso gli utili di gestione. 

La modifica dello statuto delia Cassa di Ri
sparmio di Bologna è avvenuto neU'S'2. sulla base 
di suggerimenti delle stesse autorità di vigilanza 
della Banca d'Italia e dei ministeri competenti e 
dopo l'accoglimento della richiesta da parte del 
Comitato interministeriale del Credito. Dopo di 
che. nel settembre di quest'anno, la Cassa pro
spettava l'ipotesi di disporre 24 miliardi di quote 
di partecipazione ad un prezzo di emissione di 
215 mila lire ciascuna. Delibera peraltro non an
cora assunta. 

Gianguido Sacchi Morsiani. che è anche presi
dente della Federazione delle Casse dell'Emilia 
Romagna e di quella europea, da noi interpellato 
in mento alla \icenda si è astenuto da qualsiasi 
commento. «Non mi parrebbe corretto — ha det
to — dal momento che c'è un'istruttoria in cor
so*. 

Di fatto, fanno notare alcuni giuristi, manca 
una legge di riferimento. Pertanto gli istituti di 
credito procedono per conto loro a progressive 
trasformazioni della natura e degli scopi per i 
quali erano sorti. 

In occasione dell'annuncio dell'eventuale 
emissione delle quote di partecipazione Sacchi 
Morsiani aveva giustificato l'operazione con la 
necessità di portare al denaro pubblico del dena
ro privato, evitando gli alti costi della raccolta 
attraverso gli sportelli. Il ragionamento è ele
mentare: se una banca accresce i mezzi propri è 
assai meno condizionata dai costi della raccolta 
«E vero — aveva detto Morsiani — stiamo mo
dificando lo statuto. Certe cose debbono essere 
svecchiate. Aggiustamenti di fisionomia erano 
necessari». E alla domanda diretta se non fosse 
meglio attendere una legge quadro di riferimento 
aveva risposto: .Nell'attuale situazione forse è 
meglio che il legislatore intenenga a posteriori 
su situazioni che di fatto si sono già evolute. Del 
resto le proposte di legge esistenti non sono sod
disfacenti». Dicendo con ciò che le Casse non 
potevano certo attendere i tempi del legislatore 
senza correre il rischio di uscire dal mercato, s^z-
gette come sono ad una concorrenza sempre più 
agguerrita, priva dei «lacci e lacciuoli, che oggi 
vincolano l'operatività delle banche. 

Del resto la liberalizzazione del sistema banca
rio in sede europea farà sentire i propri effetti 
anche in Italia. «Il passo che abbiamo fatto era 
indispensabile* — aveva detto Sacchi Morsiani 
—, «è il sistemabancano che si è modificato e che 
ci costringe a rivedere le nostre strutture. Anche 
altri istituti si stanno mettendo sulla nostra stra-

j da. Del resto, alla luce di approfonditi studi an-
! che in sede di autorità di \igilanz.i, non risulta 
; che esistano norme che vietino la riforma degli 

istituti in questo senso». 
Un aspetto comunque delicato per le Casse. 

Infatti, mentre si invocano mani lil>ere per ra
strellare denaro sul mercato, non si pensa assolu
tamente di modificare gli assetti di potere. Il 
Consiglio di amministrazione rimane quello che 
è, ed esclude di fatto una pluralità di organismi e 
rappresentanze economiche. La nomina di presi
denti e vice viene lottizzata dal governo II PCI 
ha sostenuto da tempo l'esigenza di una legge di 
riforma ed ha presentato in Parlamento un pro
prio progetto. 

MILANO — La notizia è di 
quelle buone: la CGIL ha 
bloccato la crisi del tessera
mento. Non solo, guadagna 
del punti . A fine novembre il 
risultato è di 249 mila Iscritti 
nel comprensorio milanese. 
L'anno scorso gli iscritti era-. 
no 251.901. Mancano all 'ap
pello 3419 «deleghe», le di
missioni per disaccordo con 
la linea sindacale, ma all'at
tivo ci sono quasi ventimila 
tessere nuove. Di queste cir
ca seimila sono del pensio
nati , che resta u n a delle più 
forti categorie per la CGIL, il 
resto è costituito da nuovi 
Iscritti. A guardare nelle sta
tistiche presentate ieri dalla 

Aumentano 
a Milano 
iscritti 
alla CGIL 
Camera del Lavoro si scopre 
che ci sono perfino 808 disoc
cupati iscritti, tremila nuove 
tessere fra i metalmeccanici, 
al tret tante negli altri settori 
dell 'industria nonostante 

che proprio qui si siano regi
strate consistenti perdite a 
causa della crisi, dei trasferi
menti da azienda ad azienda, 
dei pensionamenti. Nel 1983 
il calo fu di quindicimila tes
sere, pari al 5,8 per cento, 
l 'anno precedente di sedici-
mila. Perdite dovute più che 
a distacchi con motivazioni 
politiche a mancati rinnovi 
in conseguenza di trasferi
mento del lavoratore ad al
tra azienda, cassa integra
zione, chiusura di aziende. 

Il perché deirinverione di 
rotta è sptegato dai sindaca
listi con la maggiore at ten
zione organizzativa ~ai pro
blemi del tesseramento. 

Un identikit dell'impresa post '78 
Da una indagine 

della Bocconi 
risulta che 

nonostante le 
profonde 

innovazioni 
l'80% dei 

prodotti delle 
medie aziende 

viene giudicato 
«maturo» 

Dal n o s t r o inviato 
BOLOGNA — Il prof. Mario 
Deaglio, ex direttore del »So-
le-24 Ore», qui in veste di mo
deratore, l'ha definito «il pri
mo identikit dell ' impresa 
italiana post-78». Qualcun 
altro ha osservato che è forse 
la prima volta che una «busi
ness school» italiana si impe
gna in u n a ricerca -sul cam
po» di queste dimensioni. 
Oggetto di tante attenzioni è 
lo studio condotto da una 
equipe della Scuola di dire
zione aziendale (SDA) del
l'Università Bocconi di Mila
no, coordinato dal prof. 
Claudio Demettè, su .Tre an
ni di recessione: la risposta 
del management italiano». 
Una sessantina di giovani 
studiosi, laureati in varie di
scipline. dopo aver frequen
tato il -Master» alla SDA so
no stati sguinzagliati per il 
paese per intervistare diret
tamente i massimi dirigenti 
di 140 aziende mani iauur ie -
re di medie dimensioni (con 
un fatturato, cioè, compreso 
tra i 15 e gli 800 miliardi), 
scelte con il criterio che i 
rapporti tr.-» !e diverse classi 
di fa t turato rispecchiassero 

Brevi 

/ manager: 
«Lindustrìa 
italiana 
è vecchia» 
quelli • erfettivamente esi
stenti nel paese. 

LMdentikit» è stato pre
sentato ieri matt ina, in un 
seminario organizzato dal
l'associazione industriali di 
Bologna e dalla società di 
certificazione Price Water-
house, a una folta platea di 
dirigenti d'azienda. I quali 
— a giudicare dai p n m i in
terventi — sembrano essersi 
abbastanza riconosciuti nel 
modello proposto. 

Vediamolo allora, questo 
modello. 

Il primo argomento di In

dagine riguarda 11 prcdoito. 
Il 60% delle imprese dichia
ra di avere il nucleo essenzia
le delle proprie produzioni 
•In fase di matur i tà o di de
clino», e un altro 2 1 % di 
averlo «in settori proiettati 
verso u n a fase di maturità». 
Solo il 19% delle imprese di
chiara di avere il centro della 
propria at t ivi tà in prodotti 
«decisamente innovativi». 

Cresce la percentuale delle 
imprese ' integrate in un 
gruppo industriale. Questa 
percentuale era del 55% nel 
1980, ed è salita sì 61,5% 

quest 'anno. Tra le medie im
prese, quelle isolate — è la 
conclusione su questo punto 
— «rappresentano una spe
cie in declino». 

Aumenta, parallelamente, 
la percentuale delle aziende 
impegnate in una attività di 
esportazione. Era dell'80% 
quattro anni fa, è oggi 
dell'84. 

Ben più significativi i mu
tamenti nell'organizzazione 
interna delle aziende e nella 
scelta delle linee di prodotto. 
La recessione, in sostanza, 
ha agito in tutt i i settori co
me u n a gigantesca molla che 
ha spinto alla r istrutturazio-

s ne, tanto che oggi molti rico
noscono che proprio grazie 
ad essa molte imprese hanno 
Introdotto mutament i che 
già sarebbero stat i necessari, 
indipendentemente dalia 
crisi. 

La ricerca dimostra che 
praticamente tut te le impre
se hanno proceduto a una 
profonda ristrutturazione 
del proprio portafoglio pro
dotti, cambiando le linee di 
prodotto, introducendo am
pie variazioni nella gamma, 
modificando l lìvellli quali
tativi. 

La grande maggioranza 
delle imprese (1*85%) è inter
venuta in en t rambe le dire
zioni, sia eliminando alcuni 
prodotti dal proprio catalo
go, sia innovando in direzio
ni nuove. Anzi: la ricerca in
dica net tamente — e questa 
in fondo è una sorpresa — 
che a essere sacrificate sono 
spesso le linee di prodotto 
•contigue» a quelle tradizio
nali, mentre ad essere intro
dotte sono linee di prodotto 
in settori del tu t to nuovi, se
condo un criterio di net ta di
versificazione. All'interno 
della fascia di produzione 
«tradizionale», tu t te le im
prese hanno introdotto mo
difiche e ampl iamene della 
gamma, insieme a muta
menti tecnologici sul prodot-

Sciopero nella zona del Monte Amiata 
PIANCASTAGNAIO ( o z i — Per r ennesima volta le attività produttive deg!i 
undci Comuni d-.sJocati sui versanti senese e grossetano dell'Armata si sono 
fermate ieri per lo sciopero generale di 8 ore proclamato dalla CGlL-ClSt-UtL 
di comprensorio Aia giornata r i letta — assieme * lavaaton e ai giovani 
disoccupati — hanno aderito anche la Confcommercio e la Confersercenti che 
hanno invitato i propri iscritti ad abbassare le saracinesche dei negozi Gli 
obiettivi de!'o sciopero sono quelli riassunti nella ivertenza Amata». che ha a! 
centro • problemi delia rmascta economica, socia'e e occupazionale 

Nuova votazione per il CdF di Bagnoli 
NAPOLI — Dovrà essere ripetuta la votatone per i rinnovo del consiglio di 
fabbrica dea liaisider A Bagnoli. Nonostante I altissima percentuale di votanti 
(si è recato a'ie urne l 81.8%). ni alcuni reparti non si A raggiunto il «quorum». 

Traghetti regolari oggi 
ROMA — Revocato dal sindacato autonomo lo sciopero previsto per oggi 
sufte navi e traghetti delie FS Di conseguenza le partenze saranno regolari. 

1 cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sferrina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greo> 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corone svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

3 0 / 1 1 
1910.75 
619 
201.75 
649.35 

30.807 
2301.25 
1921.45 

172.075 
15.135 

1381.80 
1447.20 

7.758 
752.275 

88.037 
214.125 
217.295 
297.95 

n . 4 7 -
11.105 

2 9 / 1 1 
.906 
619.71 
202.20 
649.34 

30.776 
2291.16 
1922.825 

172.84 
15.117 

1381.56 
1439 

7.76 ì 
753.74 

88.133 
214.13 
217.34 
297.95 

11.605 
11.086 

to tesi a r idurne 1 costi. 
Dove però l'innovazione è 

s ta ta più massiccia è nel 
campo delle tecnologie di 
processo: il 62% delle impre
se ha muta to il processo pro
duttivo in modo anche signi
ficativo. E oggi dalle officine 
la trasformazione si dilata 
agli uffici: l'89% degli inter
vistati segnala investimenti 
specifici in «office automa-
tion». 

In conclusione la ricerca 
della SDA della Bocconi rive
la una superiore consapevo
lezza del quadro dirigente, 
una maggiore dimestichezza 
con s t rumenti specialistici 
anche sofisticati di servizio 
alle imprese, una migliore 
propensione alla pianifi
cazione strategica. Anche le 

Edilia e Tullio Benedetti sono vicini 
a Franco Bai netti. alla sua famiglia. 
e alla sezione Pei di Bruzolo per la 
irreparabile perdita della cara com
pagna 

CARLA 
Chtanocco. I dicembre 1984 

Petrimone e Brizri porgono le più 
sentite condoglianze a Franco Ba-
chelti e famiglia per la perdita dilla 
moglie 

CARLA 
Tonno. 1 dicembre 1934 

La Comunità Ba»a Valle di Susa e 
V.i! Ctr.itrhi.1 partecipa con profon
da commoz-one al dolore della fami
glia <UI1 .i«tT.sorc- Franco Bachclli 
ptr la immatura perdita dil la mo-
glie 

CARLA GIOBERTO 
d: anni 39 

Bussole no. 1 dicembre 19S4 

II Comitato Zona Pei Valle S u » 
esprime al compagno Franco Ba-
chetti. ai suoi due figli e ai compagni 
di Bruzolo il dolore di tutte le com
pagne e i compagni della Vaile di 
Stsa per la scomparsa della moglie e 
madre, compagna 

CARLA GIOBERTO 
che fino all'ultimo momento ha 
combattuto con ammirevole corag
gio la sua lunga battaglia. 
Bruzolo. I dicembre 1934 

Ci ha lasciati 

LAURA 
ANGOGXA CAVALLI 

Italo. Cristiano e mamma ti ricorde
ranno per sempre I funerali si svol
gono oggi alle ore 14 15 con partenza 
da Corv-- "orr— - ',2è 
Tonno I dicembre 1934 

Nei nono ar.ni\ersano della scom
parsa del compagno 

CIRO VEZZANI 
la moglie Tina ìa figlia Frjrnca lo 
ricordano con affetto agli amici e ai 
parenti In sua memoria «ujttoscnvo-
no 30 mila Ine per l'Uriti 
Rho (Milane) \ dicembre 1S54 

medie Imprese in sostanza si 
appropriano di conoscenze 
di pratiche che fino a poco 
tempo fa erano esclusivo ap
pannaggio delle grandi con
centrazioni industriali. 

Sconfortante, al contrario, 
il capitolo dell 'intervento 
pubblico: tutti gli intervista
ti sono concordi nel ricono
scere che il più efficace s t ru
mento legislativo di soste
gno alle imprese, quello di 
gran lunga più utilizzato in 
questi anni, è quello della 
cassa integrazione. Dei tant i 
piani nazionali di settore, di 
tanti dibattiti sulla pro
grammazione e sulla politica 
industriale r imane davvero 
ben poco. 

Dario Venegoni 

Nell'impossibilità di farlo personal
mente. Bruna. Carlo ed Enrica Pro
speri ringraziano i compagni della 
sizione di Turania. della sezione 
Esquilino. della Federazione. del
l'Unità, della Direzione, della Segre
teria del PCI e tutti i compagni e 
amici che hanno partecipato viva
mente al loro profondo dolore per la 
scomparsa di 

MARIO PROSPERI 
In sua memoria sottoscrivono 300 
mila lire ptr 1 Unità. 

Ricordiamo con Isabella nel 4 anni-
\ creino la morte di 

FRANCO GAETANO 
FARRARA 

Magistrato di alio impegno civile La 
Sezione PCI Chtaia Posillipo 

Nel trigesimo della morte, l'Associa
zione Italia-URSS di Roma ricorda 

LIA VETKOVA 
SANGUIGNI 

Nel t anniversario della scomparsa 
del compagno 

DANTE ZAVOLI 
la moglie e la figlia nel ricordarlo 
con immutato affetto sottoscrivono 
per I Unità 
Genova. 1 dicembre 1984 

Ricorre oggi il 10* anniversario della 
scomparsa della compagna 

NELLA SGARAVATTO 
in CECCONI 

Il manto, la figlia ed il genero la 
ncordano agli amici e compagni sot
toscrivendo lire 30 mila lire per l'U
nità 
Venezia. 1 dicembre 1934 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
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